
Punti sintetici del programma 
 

1. Sanità 

   Plasmare un modello di sanità ligure che tenga conto delle peculiarità e delle fragilità del nostro 

territorio, dei centri montani e dell’invecchiamento della popolazione. Riformare la medicina di 

base, incentivare i medici, riformare il pronto soccorso ed eliminare A.Li.Sa, un ente che drena 

risorse importanti senza produrre benefici concreti per il servizio sanitario. 

 

2. I porti di Genova e La Spezia: nuovi traguardi 

   Difesa dell’autonomia delle autorità portuali liguri. Attuare un urgente programma di 

infrastrutture portuali e fare del porto di Genova il maggior porto di interscambio del Mediterraneo, 

con un potenziamento dei collegamenti ferroviari verso il Nord Europa e il potenziamento dell’alta 

velocità. Dare identità e competitività al tessuto portuale di La Spezia. 

 

3. Identità ligure e scuola regionale 

   Promuovere iniziative per l’ottenimento dell’autonomia in materia di scuola, graduatorie su base 

regionale, meccanismi meritocratici e aumento degli stipendi degli insegnanti, programmi che 

valorizzino la storia della Liguria. 

 

4. Sicurezza 

   Rivendicare maggiori poteri alla Regione e alla polizia locale per proteggere i cittadini dai 

malviventi, dalle continue risse e aggressioni nei nostri quartieri, sui mezzi pubblici e nelle 

abitazioni private. 

 

5. Turismo 

   Valorizzare la vela e organizzare grandi eventi velistici internazionali. Potenziare politiche 

turistiche che consentano di fruire anche del nostro territorio montano ricco di paesaggi, prodotti e 

cultura. 

 

6. Ambiente e territorio 

   Programmare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che incidano sugli alvei dei 

fiumi e dei fossi, sui movimenti di versante, al fine di prevenire i dissesti idrogeologici.  

 

7. Viabilità 

   Realizzare il tunnel sub-portuale e la Gronda. Collaborare con gli enti competenti – Autostrade, 

Anas, Provincia e Comuni – per pianificare e coordinare interventi di manutenzione, ampliamento, 

adeguamento e sviluppo di soluzioni alternative al fine di migliorare l’accesso agli ospedali e alle 

aree montane, ottimizzare i servizi di soccorso e facilitare il pendolarismo tra l’entroterra e la costa. 

 

8. Infrastrutture ferroviarie 

   Fare pressione sullo Stato centrale per il raddoppio della Genova-Ventimiglia, il completamento 

della Pontremolese, il completamento del corridoio europeo Genova-Rotterdam. 

 

Il Partito Popolare del Nord - Regione Liguria si riconosce nel valore dell’autonomia e 

dell’autogoverno per la Liguria.   

Il partito è attivo in tutto il Nord e si impegna a favore di un riequilibrio fiscale che valorizzi le 

risorse generate da queste regioni. Attualmente, una parte significativa delle entrate provenienti dal 

Nord viene destinata a livello centrale, con conseguenti sfide per le regioni settentrionali nella 

gestione di servizi fondamentali come sanità, infrastrutture, istruzione e servizi ai cittadini.   

Riteniamo che una distribuzione più equa delle risorse, accompagnata da una maggiore trasparenza 

e responsabilità nell’utilizzo dei fondi pubblici, possa contribuire a promuovere uno sviluppo più 

equilibrato e sostenibile per la Liguria e l’intero Nord. 


